
Rome,19 novembre 1616. Bellarmin è Baith. Burrattì. 4 !̂̂ 61

7/^
/ Ill/re Sig/or Cugnato, Non è usanza de Cardinali intercedere 
apresso li Principi grandi per cose piccole, et se io scrivesse al 
sedreta^io della G.Duchessa solamente che desse il memoriale, senza 
dire che io lo raccomando, non servirebbe à niente. Si che io mi 

J^risolvo non ci fare altro, massime essendo io religioso et vechio, 
et però non mi appartenendo intrigarmi delle caccie et degl'archi - 
busi. V.S. mi scusi, et saluti da mia parte la Sig/ra Camilla, et 
gli dica che non si affligga troppo per la morte del Vescovo di Tia- 
no, nostro nipote, perche Iddio gli ha fatto grande gratia tirarlo 

/^presto à se, essendo l'offitio di Vescovo di grandissimo periculo; 
et l'assicuri che io non ho sentito dolore, ne dispiacere nessuno 
della sua morte, anzi ho ringratiato Iddio della sua paterna et 
santissima previdenza. Di Roma li 19 di Novembre 1616.

Di V.S.
Cugnato aff/mo

Il Car^/le Bellarmino.
Sig/or Bartoletto Burratti.
(adresse):

All'Ill/re Sig/or Cugnato,il Sig/or Bartoletto Burratti.
Montepulciano (cachet)

Mss. Cervini 54 fol.49. Orig. autogr.


